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me e dinotano nella loro cieca 
ambizione^4\^j3on, compren(^,re 
situazione generale e mancare in-
ij||ijzì tjiittp^Jel nosce'ié ?psuw tanto 
sinaìspensabiìe per gìv^gomìni di 
statò. 

• Una lette; •ss* I ^ - ^ 

a&;?j:fe5f!L.^^^A=i-^.„ 

(-••^r 

"L'abbiatnò?etto ieri e Io ripe-
l'amo oggi. • ' 
• Ogni momento ha il proprio 

tiomó e quest'uomo è chi arar 
te .designatola Francesco Grlspì. 

li parlamento Fhaindirettannente 
designato, quando nel solenne mo-

icnto ;della discussione del pro-
ettojJi legge pel crediti d'Africa, 

ìoBotffiava a proprìojréliitore. 
,;Burlate.la discussione poi Vo-

iiorevole Mussi in oiezzp ail'aU^iV 
Kione d^lia. Qamera , lo designava 
sen^a reticenze, \ ; 

Solènne invero è il momentF; 
quasi tutti""gu? uomini politici at
tuali hanno cÒmpromissi^^er la 
ippUtica coloniale — da^^uSreiìs a 
dàlroli, da Robllant a Mancini, da 
ZanardelU a Baccarìnì — il solo 
Qrispi ne ècve^rgìna 

Crispi poi fual potere con De-
pr0ti^ aoltaiito in ttn solenne JÌ̂ Q,-?, 
1̂0X1 to né potè esplicare tutto il 
|)Kpno programma^politioo, allor-
ĉ è̂  c^4de per;̂  attacchi ^personali : 
e jion per errori politMi^Anzi oéih 
giprni, iaep,oran4l .4eira:morte,4i 
Yittorid Emànueìe e .di;PapaJ\I^ 
stt^i, si mos(;,rò tanto rigido oss(̂ V-
yatof^deir ordina e .della libertà*, 
e'fòce a OmbeHo! iniziare cosr 
bfene il suo regno e tafelWl con
clave mostrando pure di fronte'àd*^ 
essoilàf):^assim^|oergìaf*«om8 ul
time rivelazioni aÒcumantarono;^^^ 

irOrispì ha i grandi :?GOncetiiyi 
dignità hazionale air estera è vedé-̂  
chiaraineìlevarie que^goni ;. Cri
spi all'interna vuojle, il suitragio 
univerpj^, vuole? il senato eî ttivOi;; 
vuote cQjmpleto e non monco lo 
squVttinÌQ di fet%. 

:§j |pì è r uomo che appunto 
per la ^^p^,energia rispoiiderà ia 
modo degtià^.deir Italia aìle even
tuali prepofel^ze del Vaticano ar 
desso che, dopo avere invano amo
reggiato , colia: Francia, entrano 
nelle, lotte rpolitichò della Germa- \ 
nia, e alzano riottosi la cervice per 
ingraziarsi il cancelliere tedesco a 
scopo di. .averne ì^appoggio. nelle# 
mire qontr^^Ja intangibilità della 
Kostra.'patrià. ' . .. :^- „ ,:^^^ 

.,ÉI ilQDiadi energia, ed -ejaergia-
ci vuole oggi per ripararla, tanti 
disagtrÌK;dJioraU ed %§ îcurare k 
vera 1ibertà,:coir ordine.^Poichèfft 
triment^quel giorno che per forza 
di cbtó cessi^^e l'attuale apatia 
nessuno pud prevedere x'he cosa| 
saî à per poterne succederei • W 

rEgii: è ì'ruomò del' momento ; Fo 
comprendono! gli av^\^ari, e. sol-* 
tantov sembra nò#%e4e oapacitìu|)i| 
coloro che avrebbero il dovere I I 

preii^,ere cooie un momento più for
tunato' per riaflerrare il potere, la- . 
sciatoci così vergognósamente strap,^, 
pare dì mano, non ravrem().,pi4; là 
Sinistra-'potrà riposarsi in pace e 
stendersi nella tomba recitandosi da 
sè l l nqidesQix} in^ pace. Con que-
stoi'd' aggìuuta, che la pace le sarà 
turbata.dalle imprecazioni dei'cor*-
XQlî îonarVdi cpi avrà compito il 

ìsloj ceriti capiegî iippo di sinistra 
devono coijiprendlr^ che per loro 
oggi F è impossibile.; che, il paese 
no,î |̂i. vuole; essi si sono; esauto
rati b per precedenti^^m^i 0 per 
inesphcabih acquiescenze degli ul-
timr tempi. 

Eppure vediamo parocclii dei loro 
organi tenere il contegno per cui 
pare dicano : o con m& o contro 

Noi ci pronunciamo risoluti per 
r uomo •provvidenziale del momefi-
to, quale è Francesco Crispi, per
chè, checché avvenga,npn vogliamo 
assumere su noi la responsabilità 
,dl^|edere il ritorno palese o lar
vato ?trt. potere dell? eviratore sist% ĝ 
ma Deoreils contro cui tutti gri
dano ma di ìQuìvcalìa loro inèrzia 

X\ liappd pubblica la seguente let
tera direttagli dall'on. Cr'tspì: 

Boraa, 5 febbraio. 
,g|^7F©dattor0 del Rappel, 

rLeggo alcune parole che mi riguar-
no nei Bappel dei 4 fobbraio, Sé 

|V:Conosc03i6 pifi davvjcino, se sa-
• pesÈe i. particolari 4«!!a mia vita, non 
*Wunireste ||p.volgari $^g||j^ori che mi 

caEunniano trattandomi di gallofobo. 
Benché j\^,& sotto un governo mo-

Sfnarcliico la'"Democra2ìa non può avere 
Boldato^più fedelft^di me. Fra i prin 
cipii che sempre profeasai, il prioao 
è U dovere che abbiamo tutti di r | ^ 
spettare ia libertà e T indipendenza 
a&i popoli. 

P|£Ì,ai nella Camer#fe^ùestosl*!sò 
'#v i sfidj^l trovare ne* naje» discorsi 
una sor^^parpia chal^nbn ,sia impron-
tata aUauéEione per la Francia. La 
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si s ĵit̂ kno soltanto;degni e cui 
anzi ^ e loro ambizìqM{l§ ed ìn-
fidiuzze fanno^ij pufttei?. 

Sì, se gli uominijUi sinistra non 
fanno senno, sarangg essi i soli 
responsabiìi delle evenienze., 

Noi cPtì^iàa^iiJemapi^di questa^^Franci^ i'Italia'si f^^^ero.n 
responsabilifc^biP'^*^^*^"'*^^'^^ ^"^ ; manendo nemicbe. ••^^'^^•-
d* ora il nostro pensiero altamente 
è riveliamo il nostro sdegoo con
tro questi piccini, che, plon^tani a 
vicinissimi a noi, dimenticano il 
paese per pensare soltanto al pro
prio sé ; non esitiamo a dir loro 
che ŝ gn|),̂ veri traditori,della demo
crazia ^ che non li giustilic£i la tac
cagna piccineria d̂elle vedute. 

Lo, diciamo chiaramente^ggì, 
lò quando una nuova delu

sione avrà colpito il paese e^'per' 
oro colpa non ci saremo rimessi" 

3aì precedenti disastri, possiamo 
ridere in faccia ai IprOif/pìantioe 
accusarli iiÒminalmente nel .modo 

,̂ piìi, esplicito ;dl fronte, al: |>ae,̂ ^j 
siano pur grandi i. lor^^nomì̂ L tnà;! 
sempre, ormai VspltanTo iia*ombra 
di nomi,' nomìnis^rhhra ! 

etiopico de! Cairo i l grsn cordo 
doU'ordine di Alessandro New-kì a re 
Giovanni d'Abtèlmll, proff-irendoglì il 
suo abito morale e mateifiale. 

O'̂ a mandano alla vlefìneS« Neue 
Freis P,resse,,d^,Pietroburgo:' 

«'Ìta(ko/]r, li'i^òttore dulia Gàtzetta 
dì Moacat basandosi Bulle informazioni 
avute àWc#,a.ccoAsóhfai:v^^^^^^^^ 
dall'Abissinia, ritiene certo che Me 
neiik, re dello Sciqa, non si mostrerà 
migliore anfìico ciefl'Italia di quello 
Sfasi mogtrato Ras Alula primo gene
rale d'Abissìnia. , 

AscUtncw lascia in Abissinìa un 
nfìanipolo di cosacchi^, sotto la guida 
di Jdsfreb il quale trovasi presso il 

3 Alula. Ai|zi egli ha preso una 
parta notevoÌPIàeUa ài costai spedi-;, 
2Ìone cositro Massaua. 

• 

• ; - ! • ' ' - £ ' I . 

' tofola neli* interno dai ìoro.^J^é6i, mal 
però quando éono in marcia-è a c i -
vaUo. In rhenò'al monti' f^nno tratti ' 
a piedi e le scarpe sarebbero lòfo di 
impaccio. A davallo poi non pos^ort» 
montare che scalzy perchè neHè ltìi*d 
pìccole staffe non introducono che j f 
g r̂tss<i dito ©gualche yĵ itft: due iMf 
de l piede.» 

:s-.'-
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CXIJI^ ABISSI 
ha loro, amicizia si volgerebbe a 

beneficio, dolle. loro istituzioni e. i 
pfìtnotti dei due paesi sarebbero col 
fievoli dì lesllf^lfiltà se manteneaaero 
iodJscordie, i rancori fra i due po
poli. Fate delia ;nia lettera l'useilche 
credete, • 

Vostro devotissimo' 

l'issi^ 

ttleeto^^l'a^ioiiale 
.' ^ ^ -" I 

CAMERA DEI D E P ^ A T 
Tornata del 9 

-i 

J^residenzat^i^jip/ierfi^ a ;. 
M(!^^f^ogonato presenta la relazione 

sul bi'ancìo dell'entrata p*èf resercì-
ziò 188^87. •;; •• ; y - / 

Si approva Particole progetto,4el-
l*ón. Crispi per esimere da ogni i l^ ' a 
Ifvftl̂ i'iiholà destinata ài sboóorso na-
zioa|le nella epidemie coleriche. ,:j 

Si discute il bilancio della spesa 
del nfiini^tero delie finanze. 

% Cavalletto fa racdomand'azione g«J 
jjaersonale dell' ispettóre delle ìimiposte 
^dirette né! Veneto e su doajande dei 
'comuni del canale di Brenta e di 
ffè per la èoìtivasione dei tabacchT 

Afosf îani risponde essersi'fatti, da
gli siudi e raccomanderà all'anodini-
strazione dì continuarci • -i*-'-̂ -

Si approva^)] tntaTtidtìlla spesa or-4 
diuaria a Lire 133;725 066, e U straor
dinaria a Lire.855J55. 

'J T ->: ; 

È ap'erta la disciissione deibilancìo 
della soesa del ministero del tesoro 
nel'lSaS/-.^-'''^^"---''^-^'^'/ -̂̂ -
• f'Fanrìo'ra^ccomandasioni ^tia.aìttì Mei 
el pagamento de^i^iRedito dei comuni 

perquisizioni austriache nel looo. 
Si-approvano ì' capito)), ìndi il to

ta Itì» dHl1a spésa ordinaria in Lire 
820,847,951, eì stràoi^dinaria im Jbife 
380,133.59* e gii articoli delia legge, 

St dkciiite il bilancio della marina 
1886 8 7 r 

Si approva quest'ordine del giorno 
della Cbofìmissione. La Canifra invita 
ii governo' a proporre pel nuovo 'eéer-
cìziQ le. spese: peî  la mamna' relative 
alla colonia di Massaua,.eccetia.'quello 
riguardanti le regie navi in completo 
armamento ìià uno o più eapitoH di-
stintiv 

Si appr-oys' la spesa ordinaria in 
Lira 73 602,C9Ìj la straordinaria in 
Lire ^0,616,000: e l'articolo di legge. 

Genata presenta fi disegno dì legge 
per approvazione del progetto colta 
ditta PerelUfipier l'immersione di cavi 
che congiungano Massaua e Assab 
colla linea telegrafica. 

Sarà discusso domani. 
Levasi la seduti^ alle QVQ 4 e 15. 

l a guèrra colla 
. jiViiftìi/̂ / -C^^ '̂̂ ?^^^ ha/da Cairo: 
.3otÌ2'6-'̂ 3''̂ ^̂ ^̂ ŝ '-̂ 'V*'%.dicono _Qhm 

due divisioni abissine si preparano 
ad,^^assalirè Massaua benché aiaì 
impfetidibile,, essendo perfetta^ 

«en te fortUJcata. • 
Sembra che i membn della mis

sióne.russOTnvjata pressioni !Negus 
tentarono di p^ersuadf̂ rlo' di addi
venire: a ^n compromesso, ^̂ ma il 

0vrebb§ rispsto che una. 
iziòne, può ;deciderl%s ad un 

accòrdo ed è la resa; di Massaua, 
unico sbocco pel commercio del 
suo popolo col Mar Ro;àsOi. Per en
trare in possesso di Massaua il 
Negus sarebbe disposto a dare un 

^compenso..pecuniario. Nessun ac
cordo lo farebbe rinunziare a quel-

Uâ p̂jiazza n^ a profitto degli ita-
•liani, né di altra nazione. 

— Ras Alula ritornò al suo cam-
I - • •• 

pò di Asmara; €redesi Che il Ne-
.,gus lo raggiungerà, se F Italiani 
; prendono Foliensiva. 

-ĝ qco in che modo il povero Giusta 
vo Bianchi descriva uno spettacolo di 
esercitazioni militari, al quale agu ha 
assistito'': -•• .•--•:*i^it'' ''•'-'•- • '• ' 

' r Assistemmo a uria mnrtovra di_ 
cavalleria che ebbe liSógo in una pìajjl 
nu r f t ^ t^y^ i dei coli© di Samer^^^ ^ 

. < QuaÌcfii6''-'centinaio di cavalierf a 
migliala dv soldati a piedi riarmavano 
ff'Seguito di' ré Joànnea {\\ Negus' di 
A b i s s i n i » ) . . • • •. " •• "^ 

«Tutte la manovre di fanteria e 
di cavalleria consistono in esfjr'cita-' 
zioiii al tiro di bastoni del peso e 
della lunghezza delle lancie. 
^fcConsistono in corse sfrenate, di-

i'soVdinate, di interi corpi che^ por si»! 
.dividono in- nuclei; chb sì 'staticiano 
: ì11 diversa direzioni, che si stendono, 
l # ^ > W 8 c o ^ | ^ | i p j o ; e:.relf | g i ^ .ft: 

seconda dei comandi. Questi hòii han
no norme fisse, discipline, mâ  varia-
no'l^ipiacimento dei' cfj^^ e^aono, peP 

Ora'che sì pàirta doUa-^^£biììlià 
*tìc ministero fi|Ì|M»^y'* bene cotìO-

scère la Hheadr#nfdUà ch*6gli ter
rebbe M ì a pólrtica Afr'cana. 

r La\^]pfMyrjà.Bi^ 
! dendd ad un giornale di Milano, /̂  
1 Essa consiste semplicemente .ù'e 
i piano che dicevasi suggerito dai cfàr-
' dinale Massail? 

io sono .d'avviso che lliXtalia deo^ 
far9..una azione énèrgjca e rapida 

ĵiil̂ |prit Negu|̂ ^%3:Ai%,ii^;ge. 
nerale, uomp temeraio eVTero^e, ,ca-

: pacissini^o di voicr prendere dli assal
to' anchl^Massatìa, pur sapendo,;,;dI 

fcfffo»^i"e. l | Ì |aocp,dei fbrti e deUe 
navi da guerra. BasterebW^che l'Ita» 

. lia potesse battere una sola volta, Gik 
i per tene, resércìto di Eas Alula. 

j. «vQlialòrà faaione del govemo'^r^ 
filano -siv,;lt|acf|Eas3e, s..r|Mftfi-ere--a"Mas

saua sulla difensiva, la baldanisa del 
; Negus e del suo generala ftf(fentg^ 

rf -
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MMl a pazze 
Italia 

prese 
ebbe aprire la stra 

da deirAbi9Witìt£Ì;ait^andosr a Moneli" 
e,a tutu qMeì\ tributari dej.̂ ^ 

•s*?-^ :'.; 

t-^sm-
té? 
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i predi di Bagoli 
i s - i ' ' 

Ecco li^^llsta degli ufficiali Wòrti, 
nell'iml)Q|c§,t^di Xlagoil:, ;! 

De,m|toforis tenente colonnello.. 
'Wpitàiii : De Benedictìs Andrea, 

Longo Vito, Bonetti Pio, Pugìioli, 
Cesare. , 

Capitano medico Gasparri NI-* 
cola. 

Tenenti: Tìronv.̂ .griovanni, Sac
coni Pietro, Guomo''J'ederico, Fusi 
Luigi,. Gattini Luigi, Bit: Bisagno 
Vincenzo, Feliciani Luig|j,,,Galanti 
Luigi, Sburtatì Ernesto/domi Gi
rolamo, CrilTo Carmelo. 

Tenente medico Ferretto Angelo. 
' Sottotenenti; Belìentani Giovan

ni, Dessi Enrico, Tiifanello'' LuÌ2:i, 
Lombardini G . B . i M ^ ì p tt« 

Ferito capitano MicheTiiti Carlo. 

cot-i dire, partati: e^'fmprevvisàl.^ 
<#La fanterìa, quel giornt^^dn pre 

se parte alia manovra. • ' • ' ' 
a Insieme a molta popolazione di 

SatneK4 îj|̂ ^%er̂ a ad assistere af%i-
nocchr—- conia si chiatòano le eser^ 
citazioni fa Abissinìa' — si era di-̂  
sposta in un immenso semicerchio 
p!Ìttore*co,. In mezz^l questo, la ea-
vailecia divisa in squadre tf gruppi 
di* dieci, di quindici, di venti è piùf 
cavalieri, simulava scontri, attacchi^' 
lanciata a tutta carriera, spesso a 
corsa sfrenata. -'m 

.-7?"' 

« Alflt̂ ni gruppi,'dopo di avere at 
tiiccato e lanciati, i loro bastoni giai 
veilotti contro un nemico, ripiegavano; 
di repènte senza diminuire la corsa/, ^ 
in manierar featfe» abissirìa, :a/s|!epnfcî  
nuftvano in r i t i | | ^ finché non erano 
riforniti dj nuovi bastoni da tiro',d>(i, 
servi fantaccini. Altri gruppi li inse-' 
guivaaó^ %ri|jlia sciojf^li regalava* 
no' di una' grandinata d̂  bastoni di 
rotta Gon^maostriaj.che veniva pafat̂ a^ 
cogli seudirtì talvolta, con rapidi mo* 
vimentrdT^rianco. Rtavutisi i, prrmi, o 

^provvisti ielle n ^ v e finte lancie, ri-
fipondevanó fli'Ftiro ctìri pari destrez
za; a i secondi' ripiegavano alla loro 
volta, mostrando una fineâ  nera for-

scorreria p&r óiìnire i capi riottosi & 
titiieutéro r|spetì5&: E* così, » non di-
3 P':!-^ l'^: • ! . . ^ ' ' . ' e 'Ch ' i rò , i ^ -_.^ - _ ' . . . 

veraamenteWel' Italia potrà imporal 
' ' • • • I B I * ' • ' -i ,' ' ' '' j L i J - [ b J - - i i J . ; - -^ ' : * - r . -^ 

::; S I d e | i ì ^ f t g g i u t g e r ^ % ^ ^ ^ i f c a i ^ 
dmaìe Massaia non confida molto n§,l 

• l*opera. daUe missioni j crede che sij 
; no ahkì, in forza degli avvenimenilj 
'• esposte:,!,, ju^p^e peifse^uzìpifts'udel 
:, ««'^«. :>« ^M^'- ^'Osfl^!fo>-e Ho 
mano, smentisce queateiijèe.del Mas: 
saia «la la Riforma dichiara di accet-

jtat^j^tìtte queste idea ed aggìmigal 
\« Gherardo Rolphs, illustra viaggia 

torà afncarì^o^cho ha per-l'Italia un» 
simpatia.nutrita da riconoscenza,,is 
un articolo mandato alia .]yeuìei**fcit? 

0l!e3sèy crede che l* inimicizia del R 
•*GÌovanrii per l^*Italia sia cagionatWr 

datramici^aia #* |oe8 ta per Maneìil^ 
re dello Scioa. ; ^ 

•Jr-
I 

• . •v* rfiàta dai loro scudi •innalzati 
r-TH'^r 

« Gli^abiasifti si a piedi cjia a ca-
vaUo, fermi o a tutta corsa, sono as
sai destri nel tiro della lancia che* ^ 

•--.;=i.-A 

'"^-1-

. - is&a^l^ I 

tno*^di lungo gjaveliotto, dirigono con 

r isiii 
Una lettera da Uà • a all'^'serci^ì? 

accefum agli eccitamenti di qualcìia 
governo ìifpis il francese o il russo — 
pressò il N<?gi|s ppr deciderlo agli wJ-
timatum inviati a Gene. 

Non è fuor di luogo ricordare che 
l'anno' scorso un ambuscieria russa 
andò in Abissinia. In quel!'occasione 
lo (Mt mandò per mezzo del vescovo 

I 

furza.,o con mìr^ì]^\}0ipre'Gìsiùrie, 
« E' il loro esercìzio precliletio fino 

dall'infanzia. Spesso si vedono in 
marcia, a cavallo, neiratteggiamento 
marziale^ usati^ n'élfe loro manovre: la 
lancia stretta orizzontare al sUo cen-. 
tro di gravità dal pugno destroi te
nuto alto come in atto di lanciare. 

Wì^re stava spettatore, comandim-
te, sotto un'aoaqcia e sotto uiFfmpìp 
ombrelìo di stìta rossa a frangia do
rata, circondato da molti de- suoi. Di 
quando in quando per altro mo^ntava; 
un superbo cavallo, riccamente bor
dato, si slanciava ne! mèzzo ^fìla va-
st^i^arenuj'si met tevà^l ia testa di 
una squadra^ ne inseguiva un'altra a 
corsa sfrenata e lanciava il suo ba
stine che tion ora secondo fra tiittì 
quelli che lo ^qcompagnàfftà nelj^ 
gittata. 

«, Il re, coma di solito, era vestito 
semplicemente e scalzo. I re, in Abis
sinia, possono permettersi qualche 

--•^ 

ce ^ -h . .^Ti i 

« Re\ Giovanni d'Abissìnia^' fa sa 
cpndo lui, s o b i l ! ^ ^<^^ solo dâ  agjeniì 
francesi, ma anSfo russi e greci.: 

«: Ora, questa sobillazioni, ft ct^jìos 
abbiamo accennato sin dal p r imo^S-
mento, erano (^ii|t|!|^ateìanche dalla 
nostra lettera'da Klàsssaua. ' 

« Sin dal primo i^feento, ,<juaridO 
alcuni dei nostri confraijyjy^i-irallo 
grav«'no d^Ua oceupazinne dèlf̂  
da'fiarte^ diJ ré^Menellk, noi ribbiajM|>i 

^ìriveèé? osservato* che! ctueMa' octjtiHsy 
ziòne, mal vista dal Npgus, 
atlirarci^le sue ostilità. E Boiphs afa 
dello "S'eésp nostro'avvisomrfv" 

« Il Hòìphs poi pensa che, uba ^oUi 
iraggìunto il suo scopo, Menelik po
trebbe voltarsi contro^di noi. 

« E noi, che non abbiamo mai a» 
;Vutb in lui,, per la,.i/;a?fe relazioni a l i 
nostri viaggiatori, Ijn'a eccessiva fida-
ciay non lo abbiamt)' mài escluso. ^ 

« Ma il tenerlo' a noi avvinto di« 
penderà: semplicemente dalla nostra^;; 
ahlj!ta> . ,, V, f% '̂|̂ 'ir 
• "«Sicuro, che se essa sarà pari a; 
quella i3ìn quV dimostrata dai nostri 
governantij avremo ih lui un' neiniCi:̂  
ispeagiore del Negus, perchè mano sin-
lìefp. » 

JBUMtfggTFIII l i j I lB^ l l l lMJ lWl l III i r . " " ^ 

RacGomandiamo a tutti i nostri^ 
cornspondefìii ère cose importau" 

La brevità 
l̂ fls chiarezza specialmente ndl&~ 

indicazioni dei nomi 3 delle cifre, 
WU originali scritli sopra una 

soia facciata delle càrtelk, 

T^. ^R|l'^y".f!' 
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mnoi^ACA ili 

Scuole. — -0P^^^as riferito che 
Ilo scuole femminili uUimamento 
upatfì alligna mòltisBìrha umidità 

tale da dovil"^ tenere quasi tuttp;^ll 
giorno aperta le fìnesire. É queata 
liUa cosa ben gravo alla .quale é no-
eassario porre rimefJio. — Lo speriamo, 
signor Sopraintehdente. 

Biblioteca. — allo stèsso Bìgnoi* 
S&l^fàìntendente, ai quale crédiamo è 
affidata IP^dìretilne della Bibììotoca, 
fb.plglimo preghiera affinchè voglia 

ei nostro: decoro darle un assetto 
Plgliore. — Non invitiamo alcuno a 
visitarli^»- Lo slancio generosissimo 
<ÌÒ1 quale Ufì anno fa il paese coope-
âò alla benefica islituzione fu davvero 

rJ 

«xiale ricompensato. Deploriamo la scel
ta dei libri fatta senza alcun princi
pio utile, ma a casaécirtì e come por-
^|va il capriccio. RegÉtio poi si con
servarono le opere. E^so si trovano 
ia un locale di scuoia _,roess0 in fila 
su una panca dà*^'altiW| esposte al 
pohf^^ ad ogni guasto . e pronte a, 

_aÌV6ivi|aI,tra9tullo.degli scolari. Cosic-
'cM:if'i''^iti'3 dalla offerte cittadine è 
óra ridotto a pochissime opere di^ijn 
pregio limitato, mWòonBervaijje e.che 

W " nb^é suDtìrbo di Biblioteca àiso-
norano chi preaiede ali istituzione ed 
il paese. Speriamo le nostre parole 
.non siano vane. ' ^.p||/ , / 

Hig Ufe. -^ Il dott. Romahiisegre-
ìO-Comunale, è d1#itorno,da Koma 

ove^fl'cqai ,sj reco per ottenere al no-
8tì?Slndac6 ,ii: titolo :di;'13Bnte. Vero 
o tneno,'cosi parla il^pUse del viag
gio del Segretario. È noi dicendo : ve-
*̂0 0 ménOi vogUamo^sollanto mostrare 
quiììita poca stima goda 4;l*nostro Sin 
daco^ se il pé se lo creda s! -frivolo 
Ufisllndàre perfino a Roma per otte
nére ^Ù4tjtolo nobiMare. 

''»»'•:• Dott. Ltno. 

« 

' • : 
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w. SCOPERTI 
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DaMcuii tempo in Comune veni-
•̂ ano lamentati continui furti di poUi 
senza che mai si potesse mettere le 

ifi a d d o ^ ^ a i dastri adoratori, dij 
ercurioJ'dio^r eoceUenza a sua voì-

ta fanatico adoratore della roba ai-
ttuif^quando flnalmento il Brigadiere 
dei ^ a ^ i | ^ ^ J ) l n ì e r i Segala Ilani^Je 
,quì di stazione colle "SUe: intelligenti 

}J;Jnd8gini ed indefessa attività nell'o-; 
sérpìzip delle sue funzioni, coadiuvato 
dai'^Wàvì Carabinieri Sgaretti Euge-

Wo, Vecchietti Alessandro, Milan An
tonio eWprato Costante^ jpoté arrivare 
alia sGoperta ed all'arresto degli au
tóri delle ruberie. ; ;; 

B che di detto, Brigafiere e i suoi 
dipendenti* meritino lode per Ineseguita 
operasione, basti il dire che tanto 
nella notte del 22 dicembre 1886,quan
to in qoelìa del 4 corr.' mese scoper-
è l r o i ladri quasi sul fafcjfie se nj|l|a 
pcima ebbero tempò'^i detentori dòìla 
reo furtiva di fuggire, e furono ri* 

sh; Appendice ^eZ„'Bacchlglione 88 
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La povera madre, teneva d'occhio 
continuamente 1* infelice figliuola, la 
<]!uala talora s'ìmmergova in un pianto 
lungo e dirotto, con lat testa posata 

un tavolo, col-petto che ìe sus
sultava, nel singhiozzo strffifftli. Le 
si avvicinava 3t$Jo|̂ &..il padre :;̂ i|̂ (5oaft 
!e lagrime .che giii scorrevano per la 
faccia, con uhartpssertìUasecca e con^ 
tinua che agitava quel suo petto de-
Meato, ac^^Ì|Zàva il capo della fi
gliuola, adorll t allora più che mài. 
E svientro q^iell'ahima di donna gio-
vìne, ingiustcimante accusata, isi fon-

, 4eva tutta in pianto, il povero pQclre, 

conosciuti ed arrestati, nella seconda 
il ladro fu agguantatg^-appena fuori 
del pollaio; prova queaia molto chia
ra delle fatiche e dei pericoli a cui 
si cimejatarono nel compimento del 

, lorddtìVere.^^" 
I ladri a^^Rtatì Sono: Salante Lo-

%enzq^Dtì Marchi,Vittorio di qùl^fW 
ir primo furto, e Bollini Anacleto h 
Migiiadino S. Fidenzio per il Becontjo, 
tutti individui prf|Ìndlcatrmimonìti, 
e pericolosi. 

Bigìdo censore quando il contegno 
1 • 1 1 1 ' - r • '^-'"ì j • iv ti 

dei pubblici funzionari è d» ofî esa alla 
giustizia ed alla libertà, mi S'?nto in 
ob"bHgo d*a!tra parte, nella mia ìm-
parziatità, di rimeritare dóì dovuti.na/ 
iogi coloro che con un lodevole ser
vizio se ne rosero^^ degni, tanto più 
che so ^d^ànterpretare, in tale occa
sione, i sentimén^i^^.^ell'iii^iii'o paese 

*dì Soleslno e Aiier di mezzo 
pre^g® ill€'© 

In Arzerdimezzo, frazione di Mon> 
^aelice, avvenne un serio truce fatto 
per una festa dì ballo perchè certi 
contadiftit^Bldòro Toffî no, d'anni 22, 

' •=.-.'1-1-^jni, f ^ ^ r 

di detta frazionae i fratelli Bardengo 
Antonio, d*anni 18, e Pietro, d'anni 
'20j si rifiutavano al pagamento della 
mósctìina lassa d^iftgressò di cente
simi cinque. La questione p^^^e dap
prima sedata, ma poscia si riapiccò e 
si eatrassero le roncole. 

Gli addetti delì'oTdine pel .ballo di
sarmarono il Totfano delta^^roncola ; 
ed egli allora estrasse un coltèllo a 
sérramanióo a foioia di stile con cui 
ferì certo Luigi, Ferrato detto Tìteile 
di. Pernurnja che a detta del medico 
curante "^Bianchini ne avrà per 30 
giorni,,^|l Toffano rimase féTO alla 
n^ano sinistra, e veniva arres;|àtp dal 
naedico comunale èftradotto^liSCivico 
Ospitale, ove fu intanto costituito in 
istato d'arresto. Egli ' scusasi coll'as-
serirsi ubriaco. 

Anche il Pietro, Dàrdengo Véii* 
va arrestato e consegnato ai Carabi
nieri di Battaglia. Il Dardengo Anto
nio fuggiva invece pei campi. 

,*• più gravi fatti successeroia So
leslno fra pare^dtKì di- .̂quel paese e 
una do22i^iM:^i-: indivìdui di Granze 
frazione tìrVescovana. Pretesto e mo
vente quello identico al precitato., 

Usciva.dall'osteria Rigamnnti certo 
G. B. Liviero, pesciî tŝ TàoiJo, d'anni 40j 
quando inc^inci^va la EufteSveniva 
subito feritòi^bon, arma da' taglio da 
uno sconosciuto che di poco doveva 
avere superatiflj 23 anni, biondo, di 
colori ;fi^aci. La ferita fu fortunata^ 
mente leggera. 

Peggio incolse a certo Antonio Roc-
ca,,innocuo spettatore che dallo stesso 
ìgno,to ripòi-tava altra fepla jiar cui 
ne avrà per trenta giorni almeno. 
Anzi lo stesso sconosciuto adoperò ar* 
ma dj.̂ fojpco contro il gruppo fra cui 
stava^O^occa e feriva certo Emiliano 
Manin, quattordicenneiì di Granze di 
Vescovana. 

Intanto certo Sante'•Gazzabih di 
Solesino che trovavasi nell'osteria Boz-

. 1 1 . ; ' • ' • • . ! • . ' i ' 

za, temendo nella rìss£t4'ei fosse il suo 
fratello Gaetano, accorse sul sito della 
lotta. Mentre accorreva incontrò cer-
to^indivìduo — che: .èra il predetto 
sconosciuto -^ armat(?^di fucile e ron-

1 ^" 

a cui l'aspftto di (itueirangì3scia e il 
penfilro M, qlièllo sfratto avevano 
dato Wltimo tracòllo alia.suaiiLealute 
divenuta caj^ionovole, il povero padre 

{''M'.M^y. SI curvava sulMÉ|rò 'd^^Itìtènia: 1^ 
-^-•'j 

mormorava quakh^ecosa .'che' voleva' 
essere Uh conforto, e che, bene spes-, 
so, non er^ che raBsociamehto d'una 

^ 1 . 

angoscia ad un'altra. 
:p: Hermann Malberg si volgeva allo« 

ra, con gli occhi umidi e infossati, 
;alìa moglie, cercando di, cacciar :giù 
le lacrime, che gli si gonfiavano di 
'Centrò: prendeva trW:le sue le mfini 
di Eiis'df'a cui il pianto scorreva si
lenzioso pel volto: dolor quasi muto 
in lei di sovente, nondimeno non me-
no acerbo di quel del marito. Anzi, 
al dolore per la figliuola infelice; si 
-aggiungeva quello di veder come la 
.#alute djivgfermanja peggior^se ogni 
giorno più;,.come. egli non toccasse 
più cibo, e come la tossa si facesse 
in luiinivpiù forte e insistente. 

Talvolta a quelle impetuose burra-
î che'sW^^ di Ifigenia 

a morta : in eui parava co - ' •^J 'H- i-> 

cte'ìl'asaillo del dolora SÌ fosse fatto 
In' lei meno acuto e pungente: Jn cui 
come un raggio di speranza avesse 

f̂  

^,wmW 

cola|Jg,fegli BÌ avventò addosso, e lo 
feri alia mano destra e alla natica, 
producBudogli duo ferite, Tuna .gua
rìbile in 20 e l*altra in 30 giorni. Il 
GàziiiW, sebbene ferito, ingaggiava 
otta col feritore e gli strappava ti 

farro on^icìda, r«oent|^^pvraggmngevik 
certo Ferdiriando Cavalters' e gli toglie-^ 
va anche la pistola. Assieme ad altri 
"pragiuntì lo percossero poi dì santa 
ragione." • .:«4«s4̂> 

Il detto sconosciuto veniva poscia 
riconosWltìtp per certo Anttìiiìò Ro 
magnolo, detto Salralstraro. 

Intanto certo Luigi Manganotto dì 
Granze provocava la popolazione da 
«nà casa, ove la p^^ggl^ai^ne Voleva 
farne giustizia eoramariaC La popola* 
zioue veniva però calmata per opera 
del medico e del segretario comunale 
che riuscivano ad assiourifsidèl M«n-
ganotfWhe veni va congegnato. alER. 

arabiniert. 
Pressò S^nt'Elena vaniva poscia so

pragiunto anche il RTmngnoio, che 
Tipóî tù molte bastonatàr^S^t'̂ lo si dice 
in condizioni gravissime ed anzi an
che molto. , 

Dicesi' quelli di Orao^ia siansi re* 
catt a Solesino coli'intendimento dì̂  
provocare disordini. 

*̂̂  Il Commissario Distrettuale di 
Moaselìce proibì tutte le feste pers 
impedire disordini. 

PER UN PEaBl 
I 
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ena giunta la notizì^,ch6(:ira, 
i mortì^gloHosldìDagoli figurai 
il nomecdel tenente medico An-J 
gelo Ferretto, i molti s p i amici 
e già. colf|iagni dì studjojcoitnwossi 
per questa perdita gravissima pen-, 
sarono tosto, e come,uiio sfogo al 
l9P datore e oggie ^inaggio alla 
memoria di qà¥§to giovane distinto 
per rare e compiesse virtìi, di 
commemorare degnamente ai|:lut-
tuoso avvenimenti""" 

Sarà una cerimdllà tutta intima 
e famigliare in seno alla casta/^me-
dicia, e perciò l'invito è più "spe-
cd_§Ĵ niente diretto ai sigg. .Profes-
son evStudeuti de,l|§^poltà Me
dica, alla, quale ìL prode ;estìnto 
aveva" appartenuto e come stu
dente e come assistente,. àt^Gorpo! 
Medìco'̂ Giviìe e Militare,:agli amici' 
suoi tutti, -'-ìmm' ' 

Il dott, Ellero, per manc|a|o der 
gli amici, farà' la';pietò.sa c|mme--
morazione domenica 13 fénSfàioi, 
alle ore l^^oip^, nella R. Scuola' 
Medica a S. tìattia, neirÀiilà:.,4, 
con^gentìle sollecitudine concessa 
dàlKll. sig. Rettore/ . 

- ' : . - ' 

fca iiì©^o. — Il maledettissirao 
vento dopo avere ìraperversato per 
due g iopf tn tale niodo da difQcul. 

; ^ | è perfino il cammino per le vie, 
ha fluito col darci una nevicata spa
ventosa. . ,' 

IricoBìinciò iersera tardi a nevicare 

Q_continuò starnano, accompagnata 
pre da un vento che, durante la 

ĵnotte col battere lo invetriate è col 
fijbilo continuo, impediva il sonno. 

La terapera^yp^ è bassissima. 
• C o u f o r e n z . a r©eEa©.- — Ri cor-̂  
diamo che domani sera, al^^^Te 8, 
nella Sala della Gran GuardiufiMOtf:* 
tesemente concessa dal Municipio, a* 
vrà luogo la^^gftjrenza data su.^H»* 
j^fdcano dal cav. jPecile a vantar lo 
del càpit^:ft|ygsa^ti e dei Giàicdìnl di 
Infanzia. 

Bìcordìamo pure che il Kig. Nicotto 
*èlincaricalo di ritirare l'importo dei 
biglietti stati distribuiti presso llif 
miglie, ">î ?-

ssam]|l |96ìo. — IjB^̂ era ^lle^, ore 
sei ebbe luogo alla Cfoce d' Òro un 
banchetto offtìrto dal collegio degli 
avvocati dì Padova al comm, Guai-
fardo Ridolfì, presidente del nostro 
Cìrcolo di Assise. 

GII avi^j^atì erano .f îrca quaranta. 
Servizio inappufttafcie • vivande 

squisite. 
, II. buon umore regnò"" sovrano da! 
principio alla fiue del geniale ban
chetto. 

Molti ì brindisi ed affoyj^psjml 
Il comm. .R îdolfì cispose a tatti con 

nobilissime ed applaudite parole. 
Ed ora si abbia l'egregio e valente' 

magistrato anche a nome della stam
pa gli àugurìi più vivi e sinceri. 

nllBlI, — Gli iiicaricatìMia'èociétà 
,-

del; gazometro che riscuotono dell'im-
'porto del gas consumato nel mese di 
gennaiof'^anno dicendo ai singoli con
sumatori chea già conchiuso S'accordò 
col Municipio peViri^i^so di 10 cen
tesimi I rme t ro cubo, cioè che a da-

' ^ . - 1 ' 

tare dal 1° gennaio U. s. Un metro 
cubo dì gas costerà soltanto 28 cent. 
invece di .38, come per lo passato. 

Ma intanto continua lavriscossione 
di cent. 38 al m. e. 

' , - 1 M • 

Sono finora parole soltanto e pol
vere negli occhi. 

Saràbeniasimo che la Società ac 
^ 

I ' . • 

consenta al ribasso dì̂  10 cent, come 

^ talàhb^n^tempQ sfagai 
nitore delIaTuce elettrica; 

.- '3' 
quale 

of8:Ì|^!5 raffreddato non solo; 1»»; 
propi^l i PìllumlnasEione a gazi 

^m^ & . 

•vi^^ri 

* 

Sarà pròbabilWènte qualchel^!^ di 
^quoi grandi consumatori ai quali, se
condo'la voce pubblica, la Società 
del gas offersa segretamente un no
tevole ribasso pef ,jj^|liz!8Rre il pe
trolio. ^g|, 
• • C i r c o l a .»ufeiitóÒiilfl0." -JW^" 
vertonsi i signori soci che venerdMi 
cOrr. avrà luoso un trattenimento 
privato nona sede sociale. 

Nei riguardi dalla conferènza dèi 
cav, Peeila pel cap. Gasati, detto trat-
tenimeOT avrà princìpio alla ore 
9 li4 pom. preciRé. 

I vtgliettì spettanti ai soci potran
no da questi essera ritirati alla Se
greteria soltanto nei giorni di giovat^ft^-
e venerdì, 10 e 11 corr, dalle ore. 8 
alle 5.pom. còlle solite norme. , \ 

Gli eaociitqrì del concerto son 
aignori E.. 'STeinbach, R. Cortole, 
prof. T,: GimegoUO e Q. Lazzaro, i 
quali tutti ge.||^jmente si prestano. 

A domani iy^gHamma. . 
Un* . . j p l ro l©on lQo . --* Ci si fa-

osservare che al*¥flatrb Verdi il pi
rotecnico ritarda'Sempra raccenslone • 
del fuoco artiOciale nel II atto quando * 
Meflstofele fa il brìndisi prima dì can"-
t » «^io dell'or ecc. :^'La Dî jBioné'̂  

. n - r 

e l'Impresa ne trovino uno dì piiLap 
satto, giacché il pubblico nde ogni 
sera. '. ' ^ ^", - '''. ' ^ " ' -' • 

, T i r o a i a a ^ .passera . ; ;^ , Domar̂ V 
nioa (13) avrà luogo in Ponfà^ di/ 
Brenta un tiro alla pàssera iii;eU'i|?p|i 
dromo tfil- comm. ? . S. Breda, da l a b 
gentilmente concesso' > / 

La Direzione hat^pubblitìato il se-
guente programma: •; 

Poulo d* apertura (air Americana)! 
o r o l l —-Entratura L.̂ ^ t̂*'*''̂ ^"*^^** 
il 20 p. 0(0. Tiro dì ^ ^ ' o r e 1 2 - -
Entraturà ,Li„6, Passerella metri 16. 
Gara fino a Enetfi 20. 

x-̂  

; ' . - . . -lo SI va dicendo da molti mesi; m 
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balenato fra le pÌ8g||^,i,oscure della 
sua anima arnbascia'tliAEiquesta ape*, 
fànza le balenava taidrà nel cuore, 
e talora vi; si fermava anche, come'' 
a raddolcire per alcuni istanti quel 
dolore cnd'era tutta imbevuta quella 
natura buona e incontaminata di don-
na. E; ciò in iei sucéedevà, gìaCehè la 
e#£ì03qiensa, la (jisil^^uM aveva a, 

;^improverarsi : che era tersa come 
cristallo non appannato dal menomo 
alito, la cosc'enza, fra tanta amba
scia, non le faceva disperare che non 
si fosse fatto anche presto tutto il 
lame poaaibjie in quella faccenda. E 
la mente allora ricorreva a tanteioj-

di affatto rinnovellato 
nel cuor del Mon.tàai e fatto più te-

r I ^ . 

nace ed anche più nobile di prima: 
sognava la sua Casa, ove avea tra^ 
scorspqi^ll^^il^^imì^anni fra tanta pace, 
fra tanta stimai^ffa tanta ammira-
7,\oì\Q e tanta felicità, sognava la sua 
casa che ia accoglieva di nuovo, co
me dopo*«h^ viaggio tristepfatto in 
u^l^, ifittté burrascfjsa, solcata t ù ^ 
da lampi e da gridad» "^^^J^^ghi : so
gnava una nuova corrispondenza di 
affetti e dì pensieri: l'amore rinno
vellato avvinceva ai€óuo il cuor del 

ja certe condizioni che àncora non 
cOiàosciami) e su clFquìndì non pos
siamo pronunciarci. 

t ' Siamo sempre al SìmfWat in pftn 
cipio: è là fiaba di Sior Intento che 
ci raccontava la nonna per acquie
tarci quando, eravamo rajaz?^ti ,( , 

il petrolio con una gara veramente 
amirjiirabile e tale che non ce la sa
remmo mai aspettata. 

Fra i tanti ricordiamo Pesziol ai 
Servì, Cuzzeri e Rovatti al Buomo. 
BràWìl Cuiizeri,.op3Ì a luì non istà 

^pitì bene I-adagio del padi^è2Èappatà. 
Riescono à meraviglia anche le làili-

pàde usate per l'illuminazione delle 
vetrine. 

' . ' 1 ' ^ 

I trattorie gli osti sono restii. V'ha;^ 
FJMaLfcMtai^aMl".-

4°. Medaglia di ^ 
• . ^ ; Ì 

. y--'"-^ mm^^ 

i ix^md 

% • 

agini soavi 

marito, e l*arte riscaldava di nuovo i 
ilro; petti: e * l | f c n o m 6 a 4u^l]o 
di lu ì suonavano ancora sulla hoc 

; ca tut t i , novèllamente ammirati : 
quella gioia nuova le pareva ancora 
più grande, e quell'afretto più po
tente, e quella stima più alta, .̂ opo 
tanto dolore. * 
• • • ' • . . . ' . " 

I La sua anima si adagiava allora 
tranquilla, fiduciosa nella natura in 
fondo buona e amorosa di lui ; — e 

. j i à s e i o vedeva prostrato dinanzi, 
^chiederle, senza' parola sul labbro, 
ioerdòfto di ,ciò chfeìe ayea fatto sof* 
•jErirê (;>e già lo sentiva abbracciarla e 
mormorarle, nel pianto/quelle parole 
che altre volte le aveva susurrate in 
un impelo dì gioia: a già sentiva 
la sua tenerezza, che in liil s'era fatta 
più; forte al pensVlfb delle sofferenze 
dì lei,ingiustamente accusata : ed ella 
si fingeva dì strìngerlo contro k\ suo 
petto e di dìmenticaro tutto, come 
cominciasse una nuova vita, come.il 
passato non esistesse più, 0|iqu6llo 
soltanto che parlava ad e i | | r | ^ r di 
amòre e di slima vicendovoJi. E il fi
gliuolo?.. Oh, il suo figliuolo Ermsiu-
no, che le era stato -strappato, ella 
l'avrtìbbe ancora stretto al suo suo. 

Premio 1° Medaglia d oro 
Grande medaglia dj^irgento™ 
daglia d'argento 

RggòlàWento di-Padova/ Ogmpas* 
sera cent. 15. 

Poule a volontà colla trattenuta del 

Se le iscrizioni saranno superiori 
alle 25 il di più dì entratura verrà 
diviso fra i vincitori?*-^ • ^̂ *̂  

Luogo t^||ù adatto crediamo non éì 
po^^sije i c e g l ì ^ # ed è là cfi 
promettiamo di applaudire i nostri 
tiratori che, siamo corti, rispónde 
ranno in massa all'appello. 

IJl HacGogliiog*©,;.-*.. Ecco,Jt)l 
sommario delle materie contenute nel-
l* ultimo fascicolo (30 gennaio) di 
questo interessantissimo periodico a - ' 
grario edito a cura del nostro tanto 
^^ r ^ I 

benemerito Comizio agrario: 
Il ufficiali del Comizio agraifio,* 

^ ^ I V 

•-•.-•^il.? ;>-:,• 

• a'-. • 

» , . . i. 

H 

re : si sentiVEî aaricora moglie adorata 
e madre felice. 

^ Si fìngeva talora di recarsi lei, una 
sera, in quella casa dov'egU viveva 

*6on la sua creatur#!^tì si vedeva tre
mante e palpitante salir q^e^iy^|0^e: 
entrare in quella sala, dove luì fa* 
spettava e sul cui petto ella cadeva, 
piangondo' tutte le lagrime di - gioia 
che avrebbe avuto allora nel cuore. 

Ma queste soste erano brevi: m#fe 
^(Ipste calme, durante le quali FSnii 
ma di Ifigenia si cùUava ih una cara 
e lusinghiera speranza A,ijutceàovano 
delle tempste'pìù terribili nello spi
rito diJei. Come rJ,4go, della traea-
dia, ch'ella aveva veduta al GoldSMf 
insieme con Gemm#Bartmi, così co» 
Btej le si appreseritàva agli occhi della 
irillte. Ma dunque, quell'infame avea 
scardinata lentamente nell'animo del 
marito la stima per lei: dunque quella 
scellerata, che s'era saputa amman
tar così bene e verso cui ella stessa^ 
Ifigenia, aveva sóùtìto una special^ 
simpatia: e, forsê i mentr'ella glie-
l'andava e'sternaflof l'infame serva 

1 ' r • 

ijRvea stesa la sua trama e stava mac
chinando la sua ruiua/ 

/Cqnt) 

.1 h 

I : 

^^"^3 J-^ljTCJ 

^ .'.-.: ..--.. ^ _ i . - -txi 'VTJ^ 
r j a . ^ - X L rv-^ 
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Direzione -s.^.ani idrofobi - CaraP 
ieri cha p a n t a n o . 

Keltef — liò foglie. 
"V. Niccòti" •--• L a ^ P ^ p s c a a i c o 

<ìalU" vanga (contin.) :^^^ .Wm:-^ 
A i ^ ^ ^ r ; - ^ , •Loppe, S'uipe,-

Spigoiaturtì e np^||fi varie. 
Listino dei meircat). 
C n a al ' «li.' ̂  BerMI^I 

fiorita la sua vita intima' ài sii' 
pagni di scuota. , 

-™ Figuratavi che iuarama mi te 
«aia tuttià^giorni due aoldr^er in 
gouue un eucchiaio di ouo 
3i merluzzo. ._^^ 

— E che C08^^i|| fai dei soldi? 
--•Li serba mammà e li motta in 

iS'emo per comperare un' altra botti
glia di olio qiifìndo sarà finita quastC 

m 
rac 

com 

* 

ato 

•m 

oggi. 
Tcals*» V©s^^(f^^^Si rappresenta 

Carmen opera.— Ofè S pom 

sera grande' rappreseEitazione dalla 
compagnia equestre Anastasini e Bia
sini — Gre 8. 

. - • - • ; 

. ^ . 

ìs 

S'h 
ma 

% 
l i : " 

'•m 
• ?"! l? i . - . - ' ì . 

;-p;o :EÒB A. 
Padova 10 Febbraio. 
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lEeP'dit.a jii^Uana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . , . . » 
Fine prossimo 1 
Genove , . . . . 
Banco Noto . firn. 
Marche. . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . » 
CoBti'ugìoni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito; Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 

iGoidovia. . 7 * . . . » 
Bendìta incerta. 

» . . m 
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79 

1 
2190 

968 
317 
360 
200 
267 

90 
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26. 

•iKUH A Lione calma e svoglìa-
tozza. 

A Milano calma, con qualche par-
aiale riba3a|.^^.. "• • 

SDbtoisSV —• A ItiverDO^M^alma e 
' r r-- I ' ^^ ^ _ _ ' 

prezzi eQa|enuti..,3,i.̂  
Galma:rad Havre. 

' - > • 

ì j re j^Uioni non sarà v e O T ^ ; il museo 
dal Louvre riceverà lo stiipendò orino-

fe|0 del bey d*Alg0ri; la spada del Bel-u. 
fino e la corona impedale saranno ' 

Tuttavia i gìorlìWri e amatori del 
genere avranno dìv^f cómprafoi re-^ 
stano ^^vendita SOTs brillanti che 
pfisantì complessivamonto 9910 carati; 
21110 ro§l*^He pesano ;|i7i|i^a'*ati,é 
2693. perie:^el peso di, 7(M o Ì i m | 
senza poi parlare dei rubini^ smeraldi, 
zaffiri, turchesi. L'espoBixionQ di tutta 
questa roba preziosa durerà un mese* 

ss5fas*. - Uua corrispondenza dal Temps 
da Tamatava dà, metteWla in bur
letta, la notizia che i rappresentanti 
della London Missionai^ "Society/ i 
quali si oppongono al'dominio dèi 
francesi ne!t'isola -* si adoperano a; 
istituire un regime costituzionale con 
un Parlamento locala. A questo pro-

tgetto pare sia favorevole il primo mi
nistro della regina madagàacarfàha, 
oppositore liei^issimo dei franqg|i. 

l iSgOTl f l à . •-— É morta ad Ajac-
cî o certa Maddale!r|a,iiii;C?iprian̂ ^ che a 
vava raggiunta la bella età di ÌIO 
anni. BA più di 60 anni era dome 
Bticìi nella famiglia Campì di cui a-
veya allevati tutti i Agli. 

Uno' eli© s i iBJs^^^wa.. —.11 pa
staio Francesco Paolo Caria di Fdip-
pò di SMi 25 dimorante nel vicolo 
Pietà, à̂  Palermo, ieri sera versO^le 
11 parcuotevasi con un bastone la 
testa. 

Pose termine a queiriasatìb proce
dere il fratejk(|^g|ie condusse France
sco Paolo a a. Saverio, ove gli ven
nero curate certe contusioni al vertice 
délcapo e graffiature al petto {luari-
bili in sei giorni. 

S^lìiiSaociato s o t t o unÉ.^lìiii''®. 
Un certo Antonio Movarcllo operaio 

fcalafato.nal togliere ieri, nell'arsenale 
di Napoli, i puntelli di una' barca a 
vapore che era sullo scalo di alaggio, 
riòiaso sohiacoiato sotto la invasatura 
della piò^^i^^nave. : 

E' stata iniziala una inchies-a per 
accertare a chi spetti la r6spo"sabÌ-
IWI dalla grave disgrazia avvenuta. # 
.,, I l raefeoS^» elelle^oilwo.,-*»;.'!)» 
teiegramrai giunti al MinisteroArisulta 
che il raccolto delle olive è Sttordi 
72 85- per 100 del raccolto medio, cioè 
corrisponde a circa 2/i38,000 ettòlitri 
di olio; per tre quarti di buona qua-

«Iftà^^un quar^mediocje. r 
scarso specialmente 

.̂in Liguria^fnella regione meridionale 
^•mc3diterranéa, e in Sardegna., 

ggr quanto è possibile il aettea 
to, ilW^Gpverno attribuendo ttìasaimo 

^^jJore alla votazione di qnesta legge; 
' 'Irfosse possibile votandola di scon

giurare il pericolo di una guerra im-
Wìiente il centro avi*ebbe molto beRe 
maritato dell?, pjikia, dell* umanità,j9 

eli Luropa. In ca>:o contrario, si con-
sidererebba la ostilità der centrò poco 
pati^ottica e lo aciogUttìento del Rei-

ichatag métterabba il ceòtro nell' ìm? 
"barazze e noli'incertezza./^tll Nun^ 
Rio fu pregato di interessare vivamen
te iggapi del centro perchè spieghino 
tutta la loro influ^^tt;a persuadere 
I colleglli a recare una ffrand9..,iKÌ0Ìa 
al o-tnto Padre, soìteiieuiio il setten
nato che sarà vantaggiosissimo pel 
CaltolìOl. 

r-

It cardinale coaflkiude che, a 

?*r 

i^,seguìto : alle n^va leggi miliTtìrì 
Sovi oneri e disturbi si 

1 . . . • i ' . ^ - i i . l ' ^ ' ' . -

-MV-TT 

m,; wmEjMeinA. 

'; '(Nota giornaliera) 
V'hanno certi individui,riconosciuti 

appartenere ad «n,temperamento san
guigno, che'si, riconoscono dagli or
gani, esteravi un petto largo, bene 
sviluppato, convenientemente grasso, 
per,cui il loro cuore dev'essere vo-
ìuminoso e vasti i polmoni; fipiono-
mia vìva, colorito : vermiglio, polso 
airopua^iato, forte; 0 regolare,, la pelle 
bianca 4j^isa di vene turchiniccie j : 
statura alta, fattezze espressive e dolci, 
cEirni consiGtenÉitfò capelli, biondi o 
castagni. :•- , 

In cptali individui la suscettiva ner
vosa è pronta e passeggiera, le im-
proSBioni esterne fuggono loro rapida-
* • '^Hiir(fl ir tf"^ ' ' ' ^ " ^ ̂ ^ '* B t ft ' ' 41 

mentérf^'pa^sano con rapidità a»-un 
àdeà ad un'altra -cOngiungendo una 
fiiltasia ricca e brillante, però d'una, 
hilelìigeuza che manca di profondità." 
AtiKoaiano poi una memoria ferace, 
ma non sono adatti a troppa medi^ 
tazione, perciò difetterà in loro l'e-
i-udiizi.one. "' . • • ,^^^-^...-.. 

Nei piaceri sono ardenti e nello 
passioni focosi, ma tutto in essi è 
fuggevole! Infine^ pieni -di spirito, 
gioviali, afÌAbili e,buoni, sono ì più 
felici mortali, perchè, se spensierati 
tid incostanti, hanno la maggiore a-
tnabìlità. 

ue giorni d'tto Almanacco 

P à r S g i , ®v 
la StefdìiiJ. 

La Commissione per 
il Concordato dopo lunga discussione 
anprovò ( » 4 l >?oti cOTró I PP 
Sima dalli 
dallo Stato. 

1V='r--E*3Li:TV 

9 la mif^ 
«fazione della Ohilsa 

. . L J i - . , | . i > 

^©l ' a s© 
'tSi 

- '. Agtt 
P a r i g i , ^ , —• Due bonibe espio-, 

sero ier'ìsra «/Lione in via Saint Jean 
dietro il; palazzo di giustizia./Erano 

'collocate contrp-lF^^celiata attingua 
., al comniissario di póUzilti \ # # ;; 

l i commissario e due agenti, usciti 
: precipiiosamenta dopo la prima esplo
sione, furono fentl'leggermente dalla 
secondi'botnba. 

Alcuni testimoni dichiarano di àv^é^ 
visti tra indivìdui girare attorno a l 

impongano 
ai Ual|o,itp|, questi sarantlf^ compen
sati 'coila perfetta pace religiosa ,|Jia 
è indubbiamente un bene supremo 
per tutti. 

iiSteSsi!irg^q S. — !l bollettino 
dille ordinanze episcopali publica un 
decreto del vescovo di Limburgo che 
intardicQ a! clero di partecipare alle 
agitazioni eltìUorali contro il, settou' 
nato per non impedire ai méfrìbri dal 
centro nuovi eletti, di soddiàfttre ai 
desideri espressi nella nota'^Jlcobini, 

àtioudonsi'publicazioni analoghe da 
sparto degli altri vescovi. 

I n O r i o n i ^ . 
IJOi idra , a . — Un dispaccio del 

Daily Croniche dal Cairo dice che, in 
seguito alia rivolta di Dunderman, i 
ribelli si sono riuniti a Oongolaefu» 
rouo sospesi i preparativi per discon\ 
dere la vallata del Nilo. 

Warisa, 5>. — Sì ha da Coatanti-
nopoti, 8j;leri Wolif consegnò le prò-
peate ingl'esi circa la sua mWioijeJa 
Egitto. La neutralizzazione dell'Egitto 
e la difesa del canale ne formanoJe 
basi. La Porta le esamina. Orèdeli 
che i negoziatiidpreranno langlÉerité, 
se, come sembra, si conferma che la 
Porla insiste, mentre l'Inghilterra cer
cherebbe sopratutto di eternizzare i 
negoziati per guadagnar tempo. 
'̂ I nègòzilti^^bulgari sono stazionari. 
Credesì che nulla di serio farassi. fin' 
«he le vedute della Russia non sieuo 
esattamente conosciute. — Alcune po
tenze spingono la Porta a mettere la 
Russia col piede al muro, prendendo 
vigorMIjUionte riniziativa dalla solu
zione "bulgara. ' 

P j i r l g ; i , 9 ; — Il Tempsha da Vien
na: Le: linee 'prìneipa!i"ill|^"p_ropoatéy 
c|»st^o'ff: Portà&gastantinopoU sono 
r autonomia dell Egitto sotto l'alta,, 
sovranità del Rullano, l'amministra
zione resa in Egitto mediante la sop
pressione dello;,clpitoUzioni,;lft|^ neu
tralizzazione dell' Egitto compii' Bei-

;^1o, il transito pel canale liberò in 
tempori guerra comO'̂ Ĵ ^^gtempo di 
pace; l'occupazione Inglese cesserà 
dòpo t' adesione delle potenze a tale 
convenaione. La prima accoglienza che 
la Turchia fece ialle proposte sembra 
fredda. - * 

vuto a una sortita dellà^uarni-
gione di Saati. 

== La i?tfor»ia dice che Dep¥i 
rtìs si apparecchiò' apposta la crisi. 
' = ^ a crisi fu determinata,: dà 
Hobilàhtebe tiSn agiva d'accordo 
cori^Bicottì che assieme a Còppino 
e a Saglianì noa voleva HVìncite. 

^^^g^-lì-]jDirUlo qivela che il nuovo 
préaìdeute era designato dalla' Ga-̂ ' 
mera in Grispi; iayece avj'̂ fgìo un 
ministero con Depretiso forse uno 
capitanato da un suo luogotenente. 

=== Posso assicurarvi, riqn ostante 
tutte le opposizioni qhe non riu
scendo ^^^pretis, il Re.,,-chiamerà 
Grispi ; ttìttìi più importanti: cìr
coli lo danno per sicuro. 

r 

F. tOi^, Direttore, 
erente respomahiU. 

nuove & numerose commissioni.'^"' 
,,, • BENEDETTO. VENEZIAÌ^^"^' 

.-.T' /-• 
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PIAZZA ornili 
: -

Per aderire alle domande di 
molti avventori si tiene 

- f , 

l . !* - ! . 

•^m H-n'.. i 

gnè 
: i 

•^MM 

I commltteffn^ possono averli ad 
ogni loro richiesta caldi anche a 
domiciliò, 

m F o n 
STEFANI ANTONIO G 

^ p ? ; 

renet 

n IL CARNOVALE 
NELLE. 

T 

S. Lorazo e PlamlIÉìi'Italia 

in apposito soaldatoio. 

ciim uRap BiM 
agli Eremitani in fia 

Via Ballotte, N. 3348. 
Specialista por otturatale di Den^u 
Applica 11^0aaU e S^en t l e re m* 

condo la nu^g^ ,̂ ìn̂ ûnaiosie» mems^m 

diurne ;^ser ali dt 
tedesco e dì fran
cese dal profes
sor Ber t, viâ Ĝral-

lo, sotto 11 porticatto,̂ ^" 

. • • i ^ - ^ T , , , ^ , • 

ll'^sottoscrìtto-si: fa in dovere 

•émi 

di notificare, alla sua numerosa 
clientela ed a.chi avesse interesse, 
che da oggi ìVavanti; terrà aperto 
uno studio in Pàdova via del Sale 
•N. -6." •^jT^jit^gcnzSa. Cai^Bastier-' 

.più per compra e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc., non-
claè afUttanze di case a muri vuoti 
•0 ammobigliate -—̂  gv&imMm i -

Per là; provata sua attività é se
rietà negli aiìari si lusinga il sotr^'^^^ 

- PIAZZA FOHZATE H 1448 
/ TEATRO VERDI , 

«l 'oro per oggetti di GM|urgia.d0Si 
tistica. Per denti e dorilfère- ia ora 
giallo e bianco ed altra coeaposi^iou 
tutto ctìn nuovo sistema, 
? Eseguisce operazioni deutistt^^*!^^ 

studioresta aperto tutti iglorai A» 
manTa" sera. - '" 

* 

m 

V 

al' eeiiiio 
"M^X^^^'ìì'X^i'-jf-^'X! 

* 

V ^ ^ ^ ^ ^ l 

" ' " " " " ^ i ! -

Plsi^jsm li'a^aitil. ^&'3 i*laaio terreii® ©••.litri 
i;v- T".̂  " i 

E T 
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Cambio dì Valute d'ognl-specl^^ A^l^isto ,e veniJita'di 
fetti. pubb,!Ìcì, di Lotterie Naslonàli;ed Èstere, dì Azioni.ad'. 
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F©BiI&B»aio Giouei^ì :— Muore 
Clemente Vili, pontefice, l'Aldo
brandino distrOl^Kltore della, fa
miglia Cenci 1G05 — S. Scola-
sticaf̂ <:vergin0. 
FoUsbrala Venerdì — 
Scipione MiifTdi, poeta e archeo-

go veronese 1755 — BB. /Fon
datori dei Servi. 

Muore 

. 'JFi- ' .jjimaisirTiiEt^ifflErE! 

po' di tutto 

palazzo, ^ , ^ 
P Uno d i p i n t o r i dell'attentato ri
mase ferito labbaatariza gravemente, 
perchè si constatò l'esistenza difuna 
lunga traccia di sangue, • . , 1 

Uu dispaccio del 'SoJeil dice che 
otto persone vennero "arrestate di cui 
pareochie feriti^ allo scòppio della bom
ba; il giornale spggiuuga che •.«jaal.̂ 'n-
poraneamente una bomba avrebbe 
scoppiato a Saint Etienne, sotto le 
finestre W f i ^ p e t W e di polizia Ì\ 
palazzo di giustizia. ,.:. 

Msa8gotf,jv|9, — Scoppiò una fom-
mossa seria fra i minatori di Blan 
Tyre., : ' 

La folla saccheggiò parecchi ma
gazzini. ; ' :. • 

L.̂  polizìa stentatamente potè di'* 
Sperderla. 

Due arresti.? ; • | 
ff^ono, O.'— Le,, vittima dell'e

splosione sono sei, il commissario M̂ 
polizia, •il suo segretario,, .tre agenti 
dì polizia, un guardiafto di pace. La 
ferita del commissario è grave. Fmora 
nessun arresto. 

a>roB'vskm*mx^:Bji^cDax) 

^ . 

w 

di éf-
' O b 

bligazioni, di. Società Industriali e Commerciali, :di Prestiti P ro -
vincìalipiMunicipall e Ferroviarj ecc. ' > -

^ Anticipazioni dì rimborsi, premj e coupons. ;'' j } - ^ 
Sovvenzioaì ed ..aperture di credito in conto Corrente garantito 

su valori d'ogni sjgcie, ; , , ,,. i ,. 
, Sottoscrizioni'e versamenti su vaìori Italiani ed E s t e r i . _,.. 

,,,^. Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie"Nàzio-
•na l r edEs te re i . , .••'^' " ,; • . ^ 

Servizio di Cassa ed Ammimstrazìoni private relative a fondi 
pubblici. 

s*s 

f^lì 

-'! 

•. . 

Useia. — Il ministro francese 
delle finanze ha fissato peL 12 corr. 
la vWi ta all'incanto dei diamfftì 
•della Corona. 

Il cosi dotto reggente che vale l'i 

F a p a e 
- h 

Miiiichener Allgemciìui Zeitung publi
ca la prima lettera 'di Jscobini al 
Nunzio dì Monaco. --. Avuto riguardo 
air imminente revisièié dfille ifggi 
ecclesiaatitìhe, la lettera esprìme il 
dcisìderio del Papa ch©># centro ap-

«isaiàiìiì, 10, ore 10.15 ant.. 
Srfanno vivi sforzi per salvare 

Robilant, Intanto al Quirinale con
tìnua r interrogazione dì uomini 
politici ; le dicKiarazionì di^ Cnspi 
fecero grave impressione al Re. 

=:==JJlìaUe- sostiene un rimpa-
st^^Dèpretis. L' Opmfòne " difènde 
Robilant. 

r;v = . 1 dissidenti, vista la confu-
• • ' l ' I ' ' / . , - ' ' \-

sione dei capigruppo dell'òpposi-
zìòne sembrano propendere per 
Robilant; Deprétis cérca cattivarsi 
gli altri raa'fìnora senza risultatS^ 

all'opposizione mostrasi sempre p ' i 
scissa. fBravissimiJ,. -, 
^̂ ==: A Massàiia sono destinati an
che cinqiknta cWàbinieri. 

=:=t Dopo Roma e Napoli altri 
municipiidelibéffrono soccorsi pei 
caduti di jDà|òli. Si distribuiranno 
alle famiglie, specialmente più bi
sognose. , 

=: Il generale Jgipastro a^sy^^erà 
i lâ vori di difesa di Massauai 

t̂ er iniziativa del cardinale 
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Per domande all'ingrosso scrivere alla Papmacia Valcamonlca & Xntrovit 
di Gr, INTROZZI dì Milano, solo proprietario e preparatore dell 'Ecrisoa-
tylon Zulin, 

Per essere: c,er#id'aféHb^ sopra ogni 
astuccio la'seguecixèfirxaa: • 
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Disfnitabenli^ sohitandovi ; . ' • ,.: D, PAPÀ 
Gt^nóca^ ̂ OMar^q i^'S3 l Chimico Farìnacùsta 

Sigg.\Far)na<iisU Yalemmnica & Jnirozzi, 
Il vpstvo J^evisonhjlon Zulin ti V.craigitmtè efficace pe r i Vsfirpaicioiio deicallìj 

o soòo persuado. cKê :'ir"Dvera'̂ :moltdfaTO^̂  pyesso ri pubblico VisaUno 
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Sanfellce partiranno per Massaua 
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:M liovellasca, S^S Lualio .4S.^3 
4i$ff. ^:^àtcamomèa & Jntrcisz.i, 

• T)érj Amico • 

ore 11,10 ant. 
Parlasi di Ricci o.4ì.Bertone;alla 

guerra, in luògo di Ricotti; e di 
Berti alla istruzione. 
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A. Maoxohi e^'Ga/.j^^ano. ' 
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